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1. Il percorso di pianificazione strategica per il territorio Nord Barese Ofantino dal documento del maggio 2005 alla pianificazione strategica multiscala delle Linee Guida regionali
Il primo Documento Strategico di Inquadramento prodotto nel maggio 2005 finalizzato alla definizione della vision del Piano Strategico del Nord Barese Ofantino ha individuato per il territorio in esame tutti gli elementi necessari all’inquadramento delle questioni strategiche da affrontare nella strutturazione delle scelte di sviluppo dei territori comunali coinvolti, anche nell’ottica del “valore aggiunto” prodotto dalla nuova Provincia policentrica di Barletta-Andria-Trani.

Il primo documento Vision 2020 è stato aggiornato successivamente rispetto al mutamento delle politiche di sviluppo nazionali e regionali generate dalla programmazione 2007-2013.

Si è quindi ravvisata la necessità di produrre azioni strategiche locali di riposizionamento competitivo del Nord Barese Ofantino all’interno del mutato contesto regionale e nazionale e nel quadro del nuovo punto di vista assunto dalla programmazione 2007-13 e dalla Regione Puglia per la sua attuazione.

Se, infatti, la Vision 2020 interpreta le azioni strategiche come occasione di sviluppo locale nella ricerca dell’unicità competitiva, nel nuovo contesto di pianificazione strategica multiscala e multiattore varato dall’Amministrazione Centrale dello Stato (cfr. QSN 2007-2013), il piano strategico territoriale del Nord Barese Ofantino deve guardare alla comune convergenza verso obiettivi di sviluppo del sistema nazionale e regionale con contributi originali di strategie, politiche e azioni di sviluppo.

In virtù della nuova visione integrata delle politiche europee e della politica nazionale aggiuntiva i piani strategici di area vasta che sono in corso di redazione in Puglia dovranno provvedere a mettere a sistema tutte le risorse finanziarie a disposizione attraverso una integrazione delle linee strategiche.

Il DSR Puglia 2007-2013 esprime chiaramente le scelte della Regione di lavorare sul piano della governance multilivello e multiattore e la composizione dei 9+1 raggruppamenti di area vasta per la redazione dei Piani strategici dimostra la necessità di creare coalizioni attive per la costruzione degli asset di sviluppo al nell’orizzonte ventennale.

In questo contesto, i 10 Comuni sottoscrittori della Convenzione (Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Minervino Murge, San Ferdinando di Puglia, Spinazzola, Trani, Trinitapoli) e la nuova Provincia policentrica giocano, insieme alla Regione e al partenariato, un ruolo innovativo di integrazione delle politiche e si propongono come luogo del confronto e di verifica delle vocazioni e delle opportunità in atto, insieme al partenariato istituzionale e socio-economico.

Nella logica dei Progetti di Territorio promossi sia al livello nazionale dal Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Territoriali del Ministero delle Infrastrutture, sia al livello regionale degli strumenti di programmazione - in particolare delle Linee Guida per il Piani Strategici di Area Vasta - il Piano Strategico Territoriale del Nord Barese Ofantino si aggiorna alle nuove visioni nazionali e regionali condivise lavorando su quattro aspetti fondamentali:

· la visione al futuro;

· la volontà collettiva;

· un sistema di valori condiviso (il capitale fisso territoriale);

· le direttrici di sviluppo a medio termine.

La nuova filiera della programmazione integrata delle politiche comunitarie e delle politiche nazionali (QSN – DSR – PO – Linee Guida per la Pianificazione territoriale strategica di area vasta) richiede di aggiornare le relazioni tra il sistema locale e quello sovralocale e, in particolare, consente di cogliere l’importante occasione per il NBO di contribuire alla definizione delle politiche regionali e nazionali con contributi originali.

L’importante novità sta, quindi, nella presenza di comuni regole di approccio alle metodologie per la redazione dei PS e alla condivisione di visioni nazionali e sovralocali che dovranno costituire la cornice per la redazione e l’attuazione di PS di area vasta.

2. Il Piano Strategico del Nord Barese Ofantino come potenziatore delle strategie regionali

All’interno del quadro già definito in premessa, il ruolo che il PS dovrà giocare attiene alle attuali dinamiche di sviluppo territoriale che la Regione Puglia ha promosso attraverso il QSR 2007-13 e le sue Proiezioni Territoriali. Tale ruolo perseguirà una logica duale:

· declinare le strategie regionali sui territori di area vasta nell’orizzonte di medio termine al 2013;

· proporsi come attivatore di ulteriori evoluzioni delle politiche di sviluppo territoriale e acceleratore del processo di sviluppo nell’orizzonte di lungo periodo del 2020.

Questa opportunità per il PS del NBO discende dal fatto che la visione proposta per il Nord Barese Ofantino nel 2005 è già in gran parte coerente con gli indirizzi della Regione Puglia e consente di individuare i due ruoli chiave che il PS del NBO potrà giocare:

· ruolo strategico del NBO rispetto agli obiettivi regionali attraverso la declinazione locale delle strategie regionali;

· contributo alle nuove strategie regionali laddove per costruire le politiche di sviluppo locale saranno necessarie delle strategie sovralocali.

Il risultato finale sarà quello di creare questo doppio scenario di sviluppo generale:

· uno scenario al 2013 in cui si immagina la piena realizzazione degli obiettivi già definiti per il periodo di programmazione 2007-2013;

· uno scenario al 2020 in cui convergono le politiche nazionali di lungo periodo, le strategie regionali per lo spin off della Regione Puglia rispetto alle regioni di obiettivo 1 e la “perturbazione sovralocale” determinata dal contributo del PS del NBO.

Ciononostante, la vision del PS del territorio NBO dovrà essere riverificata nella fase di costruzione del partenariato per verificare la congruenza delle scelte con le volontà espresse dalla comunità e dai portatori di interessi e, soprattutto, per individuare i necessari accordi o coalizioni per la realizzazione concreta delle strategie.

2.1. Le macro-fasi per la costruzione dello scenario al 2020

Poiché i Piani Strategici di area vasta, nel nuovo contesto di pianificazione e programmazione regionale, sono gli strumenti per attuare i macro-obiettivi di sviluppo al 2013, la funzione dei PS è quella di attuare le strategie sui territori locali, selezionando quali progetti bandiera saranno in grado più di altri di contribuire allo sviluppo equilibrato del territorio regionale.

Questa parte del processo di pianificazione strategica si fonderà sui quattro pilastri definiti dal documento di Vision 2020 del PS del NBO del 2005 come chiavi di lettura, interpretazione e valutazione delle scelte strategiche che il piano dovrà prendere, valuterà la piena coerenza e compatibilità con le strategie regionali e selezionerà quali delle 6 città creative potrà meglio essere attivata per la strutturazione degli obiettivi, delle azioni e del processi decisionali. I quattro pilastri sono:

· il pilastro economico;

· il pilastro sociale;

· il pilastro ambientale;

· il pilastro istituzionale.

In questa fase gli obiettivi strategici regionali verranno proiettati sul territorio locale in modo da consentire l’attuazione del processo di crescita proposto per il 2013.

Nel momento in cui i macro-obiettivi verranno declinati e i progetti bandiera avviati, lo scenario che il PS del NBO proporrà per lo sviluppo regionale sarà una forma di perturbazione positiva dello scenario iniziale e costituirà una base importante per lo scenario a lungo termine.

Un ruolo fondamentale giocheranno i “progetti bandiera” che, appositamente selezionati in accordo con il partenariato, condizioneranno lo scenario finale e daranno vita a specifici contributi alla Puglia del 2020: possiamo infatti dire che si potranno innescare processi di swing power ovvero di incremento del processo di crescita regionale attraverso l’immissione degli effetti e degli impatti positivi che i progetti e le strategie avranno sul contesto regionale.

Solo in una fase successiva, tuttavia, sarà possibile capire nel dettaglio in che termini le azioni pilota determinate dai preventivati quattro pilastri del Piano strategico contribuiranno all’aggiornamento dello scenario e al ridisegno degli obiettivi di sviluppo regionale per il 2020.

Questo approccio incrementale e propositivo al contributo che il PS del NBO dà alla Regione, si può in sintesi rappresentare nello schema seguenye, in cui si evidenzia il modo in cui i quattro pilastri giocano un ruolo di cerniera tra i macro-obiettivi attuali e quelli che declineranno la visione regionale al 2020.
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La vision

In questo contesto la visione al futuro proposta dal documento del 2005 è fondata su una prima definizione di sei “città creative” del territorio Nord Barese Ofantino, sei città tematiche, sei “intuizioni territoriali”, che interpretano i temi e le occasioni per lo sviluppo del NBO:

· la ruralità;

· l’alimentazione e la produzione tipica;

· l’arte;

· il mare;

· la moda;

· lo spettacolo.

Le sei città, quindi, si configurano non come luoghi fisici in cui realizzare specifici progetti di trasformazione, ma come modi di interpretare la multipolarità del territorio NBO e, come tali, potranno essere reinterpretate e definite nelle fasi di definizione del PS di area vasta.

La capacità delle città di essere commutatori urbani per l’intero NBO, consente di immaginare le nuove polarità come elementi aggregatori di tutti gli obiettivi strategici che verranno posti in essere a partire dalle fasi operative del PS.

In sintesi, quindi, si potrà dire che le sei città creative svolgeranno tre ruoli fondamentali:

· aggregazione di azioni settoriali già in corso dalla programmazione/progettazione in atto o da attivare nel prossimo periodo di programmazione al fine di catalizzare le scelte su tematiche condivise;

· focalizzazione delle strategie del Piano Strategico di area vasta con lo scopo di definire le sub-strategie;

· selezione del partenariato attivo a partire dal quale definire le coalizioni di soggetti per l’azione.

Le risorse presenti consentono a questo territorio di svolgere ruoli di rilievo su gran parte dello scacchiere dell’economia regionale, tuttavia, per ciascuna delle sei città del NBO bisogna verificare quale tipo di contributo può apportare allo sviluppo regionale.

Questa riflessione conduce alla definizione di:

· contributi strategici imprescindibili per lo sviluppo equilibrato del sistema regionale e nazionale;

· contributi strategici di spessore sovralocale che contribuiscono alla formazione dello sviluppo regionale;

· contributi strategici di livello locale che potranno diventare utili per l’individuazione di mercati di nicchia o per la creazione di liquidità e la definizione di nuove economie territoriali.

In virtù della varietà di contributi del piano strategico del NBO (regionale, sovralocale, locale) la visione al futuro dovrà essere costruita in ottica multilivello e multiattoriale, per tale ragione bisognerà tenere in considerazione tutti gli elementi di valore che attengono alle specializzazioni delle “città creative”: in particolare bisognerà considerare un tessuto produttivo vasto e articolato (agroalimentare, manifatturiero di qualità, turismo e ricettività) che il NBO offre alla regione come contributo imprescindibile al riequilibrio territoriale regionale.

2.2. Il processo di riallineamento: la metodologia adottata e le fasi di lavoro

La prima fase del PS è consistita nel “riallineamento” alle strategie regionali.

Il “riallineamento” del PS è stato interpretato come un processo in cui sono state verificate le reciproche compatibilità e interazioni tra le politiche locali espresse dalla comunità insediata attraverso il PS e le politiche di livello sovralocale.

Si possono, infatti, verificare due condizioni:

1. il PS esprime contributi fondamentali alle politiche regionali senza il quale il quadro di sviluppo regionale al 2020 potrebbe apparire monco;

2. il PS riceve contributi significativi dalle politiche regionali e sovraregionali che modificano il quadro di sviluppo locale determinando la necessità di riallineare il livello di strategicità delle politiche locali nel contesto sovralocale.

I temi principali su cui il PS del territorio Nord Barese Ofantino sono, quindi, generati da questa feconda interazione che vede al centro delle riflessioni sette grandi questioni:

· la realizzazione degli hub luoghi del trasporto e della tecnologia come luoghi di interscambio per l’accesso ai mercati internazionali;

· la riqualificazione della ferrovia come linea di coesione e sviluppo e come strumento per incrementare la compatibilità ambientale della mobilità locale;

· il potenziamento delle reti di città per l’incremento della qualità urbana;

· la territorializzazione del turismo e il rafforzamento delle reti di fruizione;

· la sfida ambientale e la questione energetica;

· il rafforzamento della competitività integrale dei distretti;

· la promozione sul mercato internazionale del territorio NBO.

Il processo di riallineamento è stato condotto, quindi, attraverso le seguenti fasi di lavoro:

1. individuazione delle strategie messe in campo dalla prima edizione del Piano Strategico per il Territorio NBO;

2. individuazione degli assi di sviluppo prioritario del PS NBO;

3. selezione dei futuri obiettivi di scala regionale e sovra-regionale che intercettano gli assi di sviluppo;

4. valutazione del contributo del PS NBO alle strategie regionali e sovra-regionali;

5. individuazione degli assi strategici di sviluppo che modificano le politiche di sviluppo del territorio NBO;

6. definizione della vision in relazione al nuovo quadro delle politiche regionali e sovra-regionali;

7. costruzione degli scenari multiscala e multiattore del contesto nazionale e regionale al 2020;

8. declinazione locale delle strategie regionali in cui le linee strategiche di sviluppo del PS NBO vengono orientate dalle politiche territoriali che la regione sta mettendo in campo per il periodo 2007-2013.

3. Le fasi del processo di pianificazione strategica e il cronogramma generale

Per quanto riguarda l’organizzazione e la redazione operativa del Piano Strategico di Area Vasta del Nord Barese Ofantino, in coerenza con le indicazioni delle Linee Guida regionali, si assumerà una metodologia guidata dal “modello reticolare della pianificazione strategica” che prevede che le attività siano articolate nelle seguenti Macro-fasi e Sub-fasi, le quali per necessità esplicativa vengono rappresentate in maniera diacronica consapevoli del fatto che invece ognuna di esse produce un feedback indispensabile al successo del piano strategico.

Sono state sottolineate le fasi di lavoro che vedono la partecipazione attiva del partenariato istituzionale ed economico-sociale.

	A. Organizzazione del processo di pianificazione strategica, articolata nelle seguenti fasi:

· costruzione del network istituzionale, professionale e partenariale del piano strategico:

· definizione degli assetti della Cabina di Regia per le azioni sovralocali;

· definizione degli assetti del Comitato Politico-Istituzionale;

· definizione degli assetti del Tavolo di Concertazione Interistituzionale;

· avvio della costituzione degli organismi tecnico-scientifici.


	ottobre 07

	· mappatura della programmazione/progettazione in essere sul territorio del NBO;

· riallineamento del dossier di candidatura e dei progetti pilota con il DSR e i relativi PO, nonché con gli altri strumenti di programmazione regionale;

· avvio della VAS con la chiusura del Piano d’Azione Ambientale.


	ottobre 07

	· stipula della Convenzione tra i Comuni per la elaborazione ed attuazione del PS;

· istituzione del Partenariato Economico Sociale;

· isitituzione del Comitato Tecnico Scientifico;

· istituzione dell’Ufficio di Piano e nomina del Coordinatore dell’Ufficio di Piano

· nomina del pool di consulenti per la redazione dei documenti di pianificazione:

· consulente per la pianificazione strategica con funzioni di coordinatore scientifico,

· consulente per il PUM,

· consulente per la VAS,

· altri collaboratori ed esperti dell’Ufficio del Piano con funzioni operative


	dicembre 07

	· promozione della governance territoriale, in particolare attraverso la implementazione della cooperazione interistituzionale e del partenariato socio-economico;

· selezione, dal network del piano strategico, della sottorete istituzionale per la redazione della VAS.


	dicembre 07


	B. Analisi di contesto e individuazione degli scenari, redatte dell’Ufficio di Piano in interazione con il Comitato Scientifico, attraverso:

· la lettura degli scenari derivati dal nuovo ruolo delle città pugliesi come commutatori territoriali e, in particolare, definizione del ruolo territoriale della città policentrica BAT all’interno del contesto regionale;

· il confronto con il contesto internazionale, nazionale, regionale e provinciale per l'individuazione del benchmarking del piano;

· la costruzione di un quadro di conoscenze e valutazioni territoriali del sistema territoriale NBO attraverso la redazione di Atlanti territoriali.


	gennaio-marzo 08

	C. Definizione degli obiettivi e esplicitazione delle strategie, la quale rappresenta il nucleo centrale del processo di redazione del Piano Strategico di Area Vasta. Si tratta di individuare gli obiettivi a medio-lungo termine rispetto a cui si ricerca il consenso operativo dei principali attori, e inoltre l’adesione dei decisori esterni (nuova Provincia BAT, Regione, Stato, Unione Europea, etc.). La definizione degli obiettivi avrà luogo prima entro lo staff di pianificazione strategica, poi in forum più allargati, più rappresentativi della domanda sociale e degli interessi. La definizione degli obiettivi strategici per la riqualificazione del sistema territoriale si ottiene a partire da:

· esplicitazione delle strategie generali di sviluppo, definizione delle priorità di intervento e redazione del Documento Preliminare del Piano Strategico;

· individuazione dei piani e delle politiche necessari per il loro consolidamento con la produzione del quadro degli interventi e delle schede progetto;

· individuazione degli ambiti di riqualificazione, definizione delle aree prioritarie di intervento e focalizzazione tematica dei progetti intorno alle sei città creative del territorio NBO;

· definizione dei progetti di attuazione e produzione dei relativi studi di fattibilità;

· emanazione delle norme e delle regole per il raggiungimento dei risultati e per la garanzia della qualità e per la definizione dei meccanismi di monitoraggio;
Alla definizione del piano strategico si accompagna una azione di marketing territoriale necessaria per la redazione del Piano di Informazione e Comunicazione.


	febbraio-maggio 08

	D. Individuazione di aree prioritarie di intervento da utilizzare come progetti bandiera per la temporalizzazione delle azioni del piano e per l’attuazione della visione strategica;


	aprlie 08

	E. Stipula del Patto per lo sviluppo dell’Area Vasta NBO e l’attuazione degli obiettivi strategici e definizione dell’Organismo Intermedio per la pianificazione strategica del NBO;

	giugno 08

	F. Redazione del MetaPlan del Piano Strategico di area vasta;


	maggio-giugno 08

	G. Piano Urbano della Mobilità dell’area vasta e relativi piani operativi urbani;


	marzo-luglio 08

	H. Implementazione e avvio operativo articolato in:
· attivazione delle procedure e dei partenariati attraverso la sperimentazione di pratiche di partecipazione e attivazione di processi di co-pianificazione e coinvolgimento dei cittadini, delle imprese, delle istituzioni locali e del tessuto culturale e sociale;

· mobilitazione e mantenimento dell'attenzione;
· valutazione, monitoraggio e previsione dei fattori di criticità e approntamento di misure per rimuoverli o minimizzarli, in termini di efficacia e di efficienza da produrre ex ante, in itinere ed ex post.

	luglio–settembre 08


4. Il Network professionale del Piano Strategico del Nord Barese Ofantino

4.1. Il Comitato Tecnico Scientifico

Il Comitato Tecnico-Scientifico (CTS), definito dall’art. 8 della Convenzione di avvio del Piano Strategico ha il compito di:

· costruire scenari ed analisi territoriali, integrate e di settore, che costituiscano la base di conoscenze condivise per l’avvio dei processi di orientamento strategico ed operativo del Piano;

· istruire e validare la programmazione di linee di intervento sotto il profilo della coerenza con gli indirizzi strategici sostenibili e garantirne l’impostazione;

· validare i rapporti di monitoraggio e valutazione;

· validare il Metaplan del Piano Strategico e il Piano Operativo.
Il CTS interagisce con il Comitato Politico Istituzionale, l’Ufficio del Piano e il Partenariato Economico e Sociale per gli approfondimenti tematici ed elabora documenti di sintesi per l’orientamento delle fasi di ascolto e consultazione territoriale.

Il CTS per le fasi avvio del PS  composto da 10 membri i cui profili sono in grado di garantire la copertura scientifica dei diversi domini di cui è composto il piano. La composizione del CTS per la fase di avvio è la seguente:

	Figura
	Ruolo

	2 Esperti in pianificazione territoriale e urbanistica
	Expertise tecnico scientifica per le componenti spaziali del PS e raccordo con gli strumenti di pianificazione territoriale locali e di area vasta in itinere.

	1 Esperto in politiche urbane e programmi complessi
	Expertise tecnico scientifica per l’attivazione di programmi complessi per la rigenerazione urbane e per la competitività terrritoriale.

	2 Esperti in economia urbana e territoriale
	Expertise tecnico scientifica per l’analisi del milieu socio-economico e la costruzione degli scenari economici del PS.

	1 Esperto in protezione dell’ambiente
	Expertise tecnico scientifica per l’analisi del milieu ambientale e per la validazione della VAS.

	1 Esperto in infrastrutture e trasporti
	Expertise tecnico scientifica per l’analisi dell’armatura infrastrutturale regionale sovraregionale e per la validazione del PUM.

	1 Esperto in interpretazione dei sistemi locali
	Expertise tecnico scientifica per l’interpretazione del quadro conoscitivo dei sistemi locali.

	1 Esperto in sociologia del territorio
	Expertise tecnico scientifica per l’analisi del milieu sociale e la costruzione degli scenari di empowerment del PS.

	1 Esperto in governance territoriale
	Expertise tecnico scientifica per l’attivazione e l’alimentazione dei processi di sussidiarietà e di governance territoriale.


Per le necessità di raccordo con le componenti tecniche e scientifiche del territorio, nonché per la verifica degli scenari strategici, il CTS nella fase a regime potrà essere integrato da componenti designati dalle Università del territorio e dai Centri di Ricerca.

4.2. L’ Ufficio del Piano Strategico Territoriale

L’Ufficio del Piano Strategico Territoriale, ai sensi dell’art. 9 della Convenzione, assume la caratteristica di ufficio comune e costituisce l’Officina del Piano, in cui viene materialmente elaborato ed attuato il Piano stesso.

L’Ufficio del PST fornisce ogni attività operativa e di supporto anche per:

· la gestione delle risorse finanziarie destinate alla elaborazione del Piano Strategico ed alla rendicontazione agli eventuali Comuni cofinanziatori;

· la comunicazione esterna

· l’attivazione di forum ed altri strumenti di partecipazione;

· la stesura dei documenti che compongono il Piano Strategico, nonché di tutti i documenti per la sua attuazione.

L’Ufficio del PST svolge, altresì, ogni altra funzione ritenuta utile dal Comitato Politico Istituzionale, anche attraverso soggetti esterni e/o accordi di reciprocità al fine del conseguimento degli obiettivi stabiliti dal Piano.

Composizione:

· Coordinamento tecnico amministrativo, composto dal Responsabile del procedimento presso la Regione Puglia e della rendicontazione del piano finanziario, dal Responsabile Tecnico del Piano e da Dirigenti/Responsabili di servizi con funzioni di assistenza tecnico-amministrativa a valere sulla predisposizione di strumenti regolamentari, gare, appalti e contratti pubblici, contabilità, accordi di programma, protocolli d’intesa e attività di animazione.
· Consulente scientifico per la pianificazione strategica con funzioni di coordinatore scientifico e collaboratore tecnico per la redazione dei documenti di piano (profilo: esperto senior in pianificazione territoriale strategica);

· Consulente tecnico per il Piano Urbano della Mobilità (profilo: esperto senior in pianificazione dei trasporti);

· Consulente tecnico per la Valutazione Ambientale Strategica (profilo: esperto senior in pianificazione ambientale);

· l’ Officina del Piano, con ruolo di elaborazione dati, segreteria tecnica e supporto all’alimentazione del partenariato composta da:

	Figura
	Compiti

	3 esperti junior in pianificazione territoriale e ambientale
	Collaborazione alla predisposizione di strategie e piani di sviluppo territoriale e progetti di riqualificazione sotto la responsabilità del Comitato Scientifico e con il coordinamento da parte del consulente per la pianificazione territoriale.

Editing ed elaborazioni a partire dagli “atlanti territoriali” prodotti dalle Agenzie, dai Comuni e dai soggetti coinvolti.

Collaborazione alla redazione e produzione di elaborati tecnici relativi alle proiezioni territoriali del Piano Strategico.

Assistenza tecnica alla componente territoriale delle azioni di sensibilizzazione e costruzione del partenariato.

	2 esperti junior in pianificazione territoriale e ambientale
	

	2 esperti junior in economia territoriale
	Collaborazione all’analisi del milieu socio-economico e all’anaisi di contesto e di scenario sotto la responsabilità del Comitato Scientifico e con il coordinamento da parte del consulente per la pianificazione territoriale.

Editing ed elaborazioni a partire dagli “atlanti socio-economici” prodotti dalle Agenzie, dai Comuni e dai soggetti coinvolti.

Collaborazione alla redazione e produzione di elaborati tecnici relativi al settore economico del piano.

Assistenza tecnica alla componente territoriale delle azioni di sensibilizzazione e costruzione del partenariato.

	1 esperto junior in sociologia territoriale
	Collaborazione alla analisi dei processi sociali sotto la responsabilità del Comitato Scientifico e con il coordinamento da parte del consulente per la pianificazione territoriale.

Predisposizione e somministrazione di questionari.

Collaborazione alla redazione e produzione di elaborati tecnici relativi alle analisi sopciali del Piano Strategico.

Assistenza tecnica alla componente territoriale delle azioni di sensibilizzazione e costruzione del partenariato.

	1 esperto junior in governance territoriale
	Collaborazione alla predisposizione di accordi, intese e processi di cooperazione sotto la responsabilità del Comitato Scientifico e con il coordinamento da parte del consulente per la pianificazione territoriale.

Collaborazione alla redazione e produzione di elaborati tecnici relativi alle strategie di governo del Piano Strategico.

Assistenza tecnica alla componente territoriale delle azioni di sensibilizzazione e costruzione del partenariato.

	3 collaboratori amministrativi con compiti di segretariato
	Collaborazione alla predisposizione di strumenti regolamentari, gare, appalti e contratti pubblici, accordi di programma e protocolli d’intesa che discenderanno dalle strategie del piano.

	2 esperti per la comunicazione esterna e la divulgazione degli esiti
	Collaborazione alle azioni comunicative del piano sotto la responsabilità del Comitato Scientifico e con il coordinamento da parte del consulente per la pianificazione territoriale.

Assistenza tecnica alla componente territoriale delle azioni di sensibilizzazione e costruzione del partenariato.


Collaborano attivamente all’Ufficio del Piano i seguenti soggetti:

· Dirigenti e/o dipendenti comunali indicati dai Sindaci per le parti di rispettiva competenza e per il raccordo con i processi di programmazione e pianificazione locale.
· Responsabili tecnici del Partenariato per le rispettive competenze.

5. Prima schedatura dei progetti in corso di redazione e attuazione da parte dei soggetti del partenariato istituzionale ed economico-sociale
Per l’avvio della fase operativa del PS si ritiene necessario produrre un primo catalogo di progetti già attivati o in corso di attivazione che misureranno la vitalità socio-economica del territorio e potranno far parte del parco progetti del Piano. Per fare ciò si richiede ai soggetti del partenariato istituzionale ed economico-sociale di produrre, sulla base del seguente schema, un primo catalogo di progetti per l’attuazione del Piano Strategico del NBO.

	Titolo dell’intervento



	Partner coinvolti (istituzionali, economici, etc.)



	Strumenti e fonti di finanziamento


	Costo presunto (€)


	Finalità previste dal progetto



	Articolazione del progetto e fasi di lavoro 



	Risultati attesi dal punto di vista infrastrutturale, economico e sociale


	Previsioni di completamento delle azioni







Documento di impostazione scientifica e programma di lavoro
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Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Minervino Murge, San Ferdinando di Puglia, Spinazzola, Trani, Trinitapoli
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